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DESCRIZIONE

DESCRIZIONI

Introduzione
Nella sezione orientale del Bolognese, Castel del Rio è 
situato nell’alta valle del Santerno a una ventina di 
chilometri da Imola, a ridosso del confine con la Toscana.



Approfondimento

La presenza del fiume ha improntato l’insediamento del 
territorio fin dall’antichità. Già in età romana il Santerno 
portava a valle merci e persone, intersecando l’abitato di 
Forum Cornelii, l’attuale Imola, sulla via Emilia, e 
giungendo allora con un ramo, unito all’attuale Senio, a 
ridosso di Ravenna. Il collegamento tra questa area 
appenninica e la via Emilia, e da qui al mare, era 
assicurato anche da un tracciato stradale in parte 
corrispondente all’attuale via Montanara, utilizzato anche 
in età medievale, che oltre il crinale giungeva nell'area 
dove sarebbe sorta Fiorenzuola. Dal vescovo di Imola agli 
Alidosi Dalla prima metà del secolo XI l'insediamento della 
‘massa’ di Sant’Ambrogio - posto a nord ovest dell’attuale 
centro abitato e forse fortificato - è attestato con altri siti 
dell’Imolese come proprietà di Bonifacio di Canossa. 
Donato dalla contessa Matilde alla Chiesa pisana nel 
1077, cinquant’anni dopo la massa era del vescovo 
imolese, che ne concesse i privilegi ai canonici di San 
Cassiano. La titolarità vescovile della massa fu confermata 
da successivi atti papali ma non dall’imperatore, che ai 
primi del Duecento la assegnò in feudo, con poteri quasi 
assoluti, alla famiglia Alidosi, in posizioni di prestigio a 
Imola fin dal secolo precedente. Il casato elesse a propria 
sede un castello nei pressi di Sant'Ambrogio detto ‘del rivo’ 
- oggi ridotto a rudere e noto come il Castellaccio - dalla 
cui piazza di mercato, posta più a valle, sarebbe sorto il 
centro di Mercatale, poi Castel del Rio. Nel corso del 
Duecento gli Alidosi rafforzarono con alterni esiti le proprie 
posizioni lungo la valle – estendendo il proprio controllo 
fino al presidio militare di Linaro a ridosso di Imola, 
decisivo per il controllo della città – ma anche oltre il 
crinale in territorio fiorentino, dove divennero signori di 
Castiglioncello e di Visignano. A suggello della politica di 
potere del casato - rafforzata dai legami matrimoniali con 
gli Ubaldini signori del Mugello e con importanti famiglie 
fiorentine e bolognesi – il ramo imolese degli Alidosi 
ottenne nel 1341 dopo decenni di aspre lotte il vicariato 
della città, carica divenuta ereditaria quarant’anni dopo e 
conservata fino al 1424 quando vennero esautorati dai 
Visconti. Gli Alidosi di Castel del Rio e un potente 
protettore Il ramo familiare stanziato a Castel del Rio 
avrebbe invece mantenuto il potere nella valle del 
Santerno per altri duecento anni. Alleatisi a fine Trecento 
con Firenze – unendo nello stemma di famiglia il giglio 
fiorentino all’aquila imperiale– questa branca famigliare 
ebbe il suo momento di massima gloria fra Quattro e 
Cinquecento, grazie alla protezione politica e alla 
disponibilità finanziaria del cardinale Francesco, fidato 
consigliere di Giulio II e detentore con i fratelli del feudo 
montano. Oltre a concedere ai parenti ampie cariche e 
rendite, il cardinale esercitò la sua influenza per 
mantenere Castel del Rio alla famiglia, impedendo che gli 
abitanti passassero a Firenze, che ne aveva già accettato 
la dedizione, per sottrarsi alla pesante pressione tributaria 
loro imposta. Egli non riuscì invece nel tentativo di 
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